
 
All’interno del convegno “Scambi anomali. I mercati ‘nested’ per le aree rurali fragili”, Rovigo, 2-3 marzo 

2018 (http://www.areefragili.it/aree-fragili-2018) si propone la call per casi di studio per il seguente 

seminario tematico: 

 

Reti di approvvigionamento alternativo del cibo: sfide e criticità nelle aree fragili 

Chair: Natalia Magnani, Francesca Forno e Emanuela Bozzini, Università di Trento 

Contatto di riferimento: natalia.magnani@unitn.it 

L’obiettivo del seminario è di raccogliere contributi che analizzino l’emergere o il consolidarsi di reti di 

approvvigionamento alternativo del cibo in aree fragili dal punto di vista sociale e/o ecologico, che 

includono le aree rurali/montane, così come le periferie urbane, tanto nei paesi del Nord che del Sud del 

mondo. 

Nelle reti di approvvigionamento alternativo del cibo possono essere annoverate iniziative ed esperienze 

localizzate riguardanti tanto la domanda quanto l’offerta, tanto la produzione quanto il consumo e la 

distribuzione del cibo – dalle filiere corte (promosse attraverso gas, cooperative, forme diversificate di 

community-based agricolture) ai biodistretti o bioregioni incentrati sulla produzione e consumo di prodotti 

biologici. 

La proposta è di indagare come e in che misura forme alternative di organizzazione della produzione, 

consumo e distribuzione del cibo diverse dalla GDO si caratterizzano come nested markets. Ciò implica che i 

contributi selezionati dovranno prestare una particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

- Ruolo dei contesti territoriali locali e dei fattori spaziali nel condizionare gli aspetti 

relazionali/organizzativi e i contenuti di esperienze riguardanti forme di approvvigionamento 

alternativo del cibo 

- Tipo di scambi (basati o meno su solidarietà vs. competizione) che si realizzano tra aree fragili e 

aree tenaci, aree rurali e città, periferia e centro, nelle iniziative di approvvigionamento alternativo 

del cibo 

- Processi di inclusione ed esclusione sociale in atto in queste esperienze nelle aree fragili 

 
L’abstract (max 2000 caratteri) che descrive il caso emblematico deve essere inviato entro il 31 dicembre 

2017 ai responsabili del convegno: Giorgio Osti (giorgio.osti@dispes.units.it) e Sara Morelli 

(areefragili.rovigo@gmail.com). 


